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poveri e ricchi - per mandare al fronte inces-
santemente armi e munizioni, viveri e denari, 
al supremo intento di finir più presto la guerra 
con la vittoria ! ( Vivissime approvazioni — Vivi 
applausi — Gli onorevoli ministri e moltissimi 
deputati si congratulano con l'onorevole mini-
stro del tesoro) (1). 

Per la salute del deputato Altobelli. 
P R E S I D E N T E . Soddisfacendo al desi-

derio di parecchi d e p u t a t i e mio, ho chie-
sto al p re fe t to di Napol i not izie sulla salute 
del l 'onorevole Altobelli , del la quale già 
nei g orni scorsi mi era in teressa to . 

Ora sono dolen te di dover comunicare 
alla Camera che le condizioni del nos t ro 
collega infermo non sono ancora buone. 
Dal p re fe t to di Napol i mi è i n f a t t i perve-
nu to il seguente t e l eg ramma : 

et La famigl ia del l 'onorevole Altobell i , 
cui ho comunica to l ' i n te ressamento e i vo t i 
di Vostra Eccellenza e della Camera* dei 
depu ta t i , mi incar ica di r innovare le sue 
r iconoscenti grazie. Le condizioni dell ' in-
fermo, in a l t e r n a t i v a con t inua , m a n t e n g o n o 
una giust if icata preoccupazione. Ossequi. 

«Prefetto: M E T Z I N G E R ». 
Discussione del disegno di legge : Proroga 

dell'esercizio provvisorio per i bilanci 
1916-17. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Proroga 
dell'esercizio provvisorio per i bi lanci 1916-
1917. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n . 695-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. H a 
facol tà di pa r l a re l 'onorevole Tasca di Cutò. 

TASCA D I CUTÒ. Onorevoli colleghi, 
l ' approvaz ione dell 'esercizio provvisorio è 
la p rova di più ampia fiducia che il Go-
verno possa chiedere alla Camera . 

La fiducia in t e m p i n o r m a l i suole es-
sere t a l v o l t a complici tà . La maggioranza 
designa e sostiene un g r u p p o di u o m i n i a 
difesa della propr ia posizione polit ica, sin-
gola e col le t t iva ; ma in t e m p i qual i quelli 
che noi a t t r ave r s i amo , la fiducia non può 
essere la stessa cosai 

La fiducia non può ignorare l ' insuccesso, 
non può assolvere l ' i ncapac i t à , non può 
accontentars i di un Governo di o rd inar ia 
amminis t razione. La fiducia non può accon-

ti) V e d i gli allegati in fine della tornala. 

t en ta rs i del Governo di ord inar ia ammin i -
strazione, poiché un insuccesso, un errore^, 
l ' incapaci tà non nuoce a un pa r t i t o , not i 
esautora un p rogramma, non indebol isce 
degli uomini , ma può nuocere i r reparabi l -
m e n t e alla nazione, alla p a t r i a . 

Noi abb iamo vissuto dall ' inizio della 
guer ra ad oggi sopra una base che io n o n 
esito a d ichiarare fa lsa ; abb iamo vissuto nel 
t e r ro r r e della crisi, abbiamo supposto che 
non si dovessero m e n o m a m e n t e m u t a r e 
uomini e sistemi, quando essi non r i sponde-
vano ai bisogni della guerra , per non esau-
to ra re , per non demolire, per non fiaccare 
il Governo del proprio paese. 

Questo è un errore, un errore che negli 
a l t r i paesi - e ne par lerò t r a breve - è 

. s ta to l a rgamen te scon ta to , un errore che 
ha p o r t a t o a un inaspr imento della cen-
sura, che ha p o r t a t o al d ivie to della dis-
cussione di problemi, che, se fossero s ta t i 
discussi in t empo , av rebbero senza a lcun 
dubbio consigliato il Governo a seguire 
ben a l t re vie di quelle che esso a vol te 
ha seguito, con danno della guer ra e dei 
suoi r i sul ta t i . 

I n regime di guerra , un governo f o r t e 
è un Governo che sappia l iberarsi dal le 
pastoie procedural i , che sappia supera re 
i formalismi p a r l a m e n t a r i , che non stia 
in ginocchio d inanzi alla r e t t a no rma cost i -
tuzionale , ma che stia in piedi, t u t t o quan -
to, in tero , cont ro il nemico, un Governo 
che sappia f r a n t u m a r e la routine o rd ina r i a 
delle cose e foggiarsi delle armi nuove di 
comando e di lotta., non già per la sua esi-
s tenza personale, non già con la vecchia 
ab i tud ine di voler appaga re gli interessi 
singoli o particolarist ici , ma per ass icurare 
l 'esistenza di qualche cosa di più al to e di 
più grande , «he è la pa t r ia , che è la nazione, 
nel m o m e n t o specia lmente in cui essa cor re 
t r i s t i vicende. 

Le Nazioni de l l ' In tesa hanno s o f f e r t o 
t u t t e q u a n t e mol to di più per la loro im-
preparaz ione civile e morale e poli t ica di 
quel che esse non abbiano sofferto per la-
loro imprepa raz ione mil i tare . Dal p u n t o 
di vista mil i tare, t a l une di esse, l ' I t a l i a in 
ispecie, hanno f a t t o dei veri miracoli, e il 
r end imen to è s ta to suff ic ientemente sod-
disfacente; invece, dal p u n t o dì vis ta de l l a 
preparaz ione morale e poli t ica, i Govern i , 
quasi t u t t i i Governi de l l ' In tesa , non h a n n o 
assistito i loro eserciti c o m b a t t e n t i corno 
avrebbero dovu to . 

I n quest i u l t imi t empi , delle crisi si sono 
m a t u r a t e , svolte, nei var i paesi de l l ' I n t e sa . 


